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Subito prima delia partenza dall'aeroporto di Beirut verso Damasco 

Attentato con razzi all'aereo 
del premier libanese Karameh 

L'uomo politico, insieme a due altri esponenti musulmani, ha potuto lasciare incolume il velivolo in fiamme 
Aspri scontri in città - Chiesta una riunione del Consiglio di sicurezza sulla grave situazione in Cisgiordania 

BEIRUT. 19 
Drammatica escalation nel­

la crisi libanese: il primo 
ministro Rashid Karameh e 
altre due personalità musul­
mane di primo piano —i! 
presidente della Camera K'a-
mel El Assad e l'ex-primo 
ministro Saeb Salam — so­
no sfuggiti stamani ad un 
at tentato. I tre esponenti po­
litici erano in partenza per 
Damasco, per discutere con 
il presidente siriano Hafez El 
Assad le passibilità di solu­
zione politica della crisi, 
quando il loro aereo, par­
cheggiato sulla pista dell'ae­
roporto di Beirut, è s tato ber­
sagliato da armati non iden­
tificati con due razzi. Il ve­
livolo —uno « Yak » della 
aviazione militare siriana — 
lia preso fuoco nella parte 
posteriore ed è rimasto gra­
vemente danneggiato. Kara­
meh era già a bordo e S.i-
lam stava salendo la scalet­
ta, mentre Kame] El Assad 
arrivava in quel momento al­
l'aeroporto. I tre uomini pò 
litici sono rimasti illesi e so­
no stati portati in salvo dal­
le guardie; solo un giornali­
s ta ha riportato una leggera 
ferita ad un piede. 

L'episodio è gravissimo: es­
so rischia di spezzare la fra­
gile t rama della t rat ta t iva po­
litica e di concorrere a far 
precipitare il Paese in una 
guerra senza quartiere; tanto 
più che è la prima volta 
dall'inizio degli scontri, oltre 
dieci mesi fa. che vengono 
presi direttamente di mira 
degli esponenti di primo pia­
no della vita politica nazio­
nale. 

Nell'immediato, l'attacco 
contro l'aereo di Karameh ha 
rinfocolato le polemiche già 
ospre, sullo sfondo di unu 
città dove i combattimenti di 
s trada si fanno ogni giorno 
più estesi. L'ex-primo mini­
s t ro Saeb Salam ha dichiara­
to che simili a t tentat i saran­
no sempre possibili « fino a 
quando il presidente Frangie 
1 estera nel palazzo presiden­
ziale, a dispetto della volontà 
dell'intero Paese ». I dirigenti 
della destra tentano invece 
di dare la colpa ad le forze 
progressiste e all'esercito ara­
bo libanese del tenente Kha-
tib. In tal senso si sono in­
fatti espressi sia il ministro 
dell'interno Chamoun (capo 
del parti to nazional-liberale e 
della relativa milizia) sia la 
radio della falange, che han­
no interpretato l 'attentato co­
me « un colpo inferto alla 
mediazione siriana ». 

E' da rilevare a questo pro­
posito che sull'aereo si tro­
vavano anche il colonnello si­
riano Al Madani, rappresen­
tan te di Damasco nel Comi­
tato superiore militare di con­
trollo, e il responsabile del­
l'organizzazione palestinese 
pro-siriana Al Saik-a. Questa 
ultima aveva ieri sera pole­
mizzato con il tenente El Kha-
tib e con le forze progressi­
ste, di cui è portavoce Ka-
mal Joumblatt , accusandoli di 
sabotare l'iniziativa siriana. 
In questi giorni la Siria si 
è sforzata di impedire una 
prova di forza militare tra 
Frangie e i suoi oppositori 
e di arrivare ad una solu­
zione politica della crisi, cioè 
a un allontanamento x paci­
fico ed onorevole » del presi­
dente; ma Joumblatt proprio 
ieri, dopo un incontro con 
Arafat, si è lamentato della 
« eccessiva lentezza » del­
l'azione siriana. 

In tanto a Beirut, come si 
è detto, si è continuato a 
combattere: nei pressi del pa­
lazzo presidenziale fra reparti 
di Khat ib e unità fedeli a 
Frangie; nella zona degli al­
berghi. nel centro commer­
ciale e in alcuni quartieri 
periferici fra milizie progres­
siste e armati della falange 
e liberal-nazionali. Stanotte si 
sono avuti 26 morti e 33 fe­
riti . che portano il totale del­
le vittime uffic;ali degli ulti­
mi otto giorni — nella sola 
Beirut — a 274 morti e 213 
feriti. 

• * • 
TEL AVIV. 19 

Le forze Israeliane hanno 
messo oggi praticamente in 
s ta to d'assedio la par te ara­
ba di Gerusalemme e la in­
tera Cisgiordania. dove fra 
l 'altro è sempre in vigore ;I 
coprifuoco totale a Ramailah. 
El Birah e Khalkoul. Migliaia 
di soldati, poliziotti e guar­
die di frontiera pattugliano gli 
abi tat i ; tu t te le s t rade per 
Gerusalemme sono controlla­
te da posti di blocco, men 
tre elicotteri sorvolano la re­
gione. Scontri con \\ po'.izia 
fi sono avuti a Genisalem 
me. nei pressi dello spiazzo 
delle moschee di Omar e di 
AI Aksa. e nella città di He 
bron, dove l'altro ieri i sol­
dat i hanno aperto :'• fuoco 
riducendo in fin d; vita un 
ragazzo palestinese e feren­
done altri due. Oggi ha mi­
nacciato di dimettersi tcome 
hanno già fatto sei sindaci 
con i relativi consigli) anche 
il sindaco di Hebron. sceicco 
Jaabar i . 

A conferma deìla gravità 
della tensione, du? Paesi isla­
mici aìl'ONU. Libia e Paki­
s tan, hanno richiesto la con­
vocazione straordinaria del 
Consiglio di sicurezza per di­
scutere della situazione crea­
ta dalle misure repressive 
israeliane contro la popola­
zione palestinese di Cisgior­
dania. che manifesta ormai 
quotidianamente contro l'oc­
cupazione 

GERUSALEMME 
israeliana 

— Una dimostrazione contro l'occupazione 

Si terrà a Cuba nel 1978 

Festival della Gioventù: 
approvato il documento 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 19 

(g.o.) Dopo 5 giorni di di­
battito, il comitato interna­
zionale preparatorio dell'XI 
Festival mondiale della gio­
ventù e degli studenti ha ao 
provato il documento politico 
di base per ia grande mani­
festazione internazionalista 
che si terrà qui a Cuba nel­
l'estate del 1978. La riunione, 
che è stata conclusa dal se­
condo segretario del Part i lo 
comunista di cuba Raul Ca­
stro, ha visto la partecipa­
zione di più di 90 delegazio­
ni delle organizzazioni giova­
nili comuniste, socialiste, so­
cia Idomocratiche. di movi­
menti di liberazione naziona­
le del Terzo Mondo e, per 
la prima volta, anche di un 
osservatore della organizza­
zione internazionale dei giova­
ni democristiani, l 'italiano 
Angelo Pasquini. 

Era presente il presidente 
della Federazione mondiale 

della gioventù compagno Pie­
tro Lapiccirella. una delega­
zione della FGCI composta 
dai compagni Massimo D'A-
lema, segretario nazionale, e 
Roberto Guerzoni, segretario 
della federazicne di Modena. 
e il segretario della FGSI 
compagno Roberto Villetti, 

Al termine del dibattito è 
stato approvato un documen­
to, il quale tra l'altro sotto­
linea che « la gioventù costi­
tuisce oggi quasi la metà 
della popolazione del pianeta. 
La influenza della crisi ge­
nerale del capitalismo, la po­
litica degli ambienti imperia­
listi nociva soprattutto per le 
giovani generazioni sono re­
sponsabili della disoccupazio­
ne, della inflazione, della fa­
me, dell'analfabetismo, della 
corruzione, dell'inefficacia de­
gli interventi statali ». Per 
questo il festival deve essere 
un momento di grande im­
portanza nella battaglia an­
timperialista dei giovani e de­
ve essere unitario. 

Conferenza a Roma dei rappresentanti dei cinque movimenti 

La DC spagnola è favorevole 
alla legalità di tutti i partiti 

Giudizio sostanzialmente negativo sul progetto presentato alle Cortes - Nessuna confes­
sionalità, ispirazione umanistica e cristiana, coincidenza di obiettivi e di lotte con i mar­
xisti - Risoluto « no » alla destra clericale e franchista capeggiata da Silva Munoz 

I rappresentanti dei cinque 
movimenti che compongono 
Yequipo democristiano spa­
gnolo (Ernest Sena, dell'Unio­
ne democratica del paese va-
lenziano. José Maria Gii Ro-
bles e Gii Delgado, della Fe­
derazione popolare democra­
tica. Juan de Ajuraguerra, 
del Part i to nazionalista basco 
e Jaime Cortezo, della Sini­
s t ra democratica e Francese 
Aragay, dell'Unione democra­
tica di Catalogna), attualmen­
te a Roma per seguire i lavo­
ri del congresso della DC ita­
liana. hanno tenuto ieri sera 
una conferenza stampa. 

Rispondendo alle domande 
di numerosi giornalisti spa­
gnoli e italiani, e pur con di­
versi accenti e varie sfumatu­
re di pensiero, hanno dato 
sulla situazione spagnola un 
giudizio sostanzialmente con­
corde. A proposito del proget­
to di legge sulle «associazio­
ni politiche » presentato gio­
vedì dal governo di Madrid 
alle Cortes (progetto su cui 
l'esponente della Giunta de­
mocratica Antonio Garcia 
Trevijano ha già espresso a 
Madrid un giudizio nettamen­
te negativo) hanno det to di 
non aver ancora avuto il 
tempo di studiarne il testo: 
aggiungendo però che comun­
que non si deve escludere 
nessun parti to dalla vita po­
litica. per ragioni ideologiche 
o di programma; e che la de­
mocrazia è indivisibile, o c'è 
per tut t i o per nessuno. 

Per quanto riguarda i rap­
porti fra le cinque compo­
nenti dell'equipo, il succo 
della risposta è stato che un 
processo unitario è in corso, 
non imposto dall'alto, ma 
scaturito dal basso, nel ri­
spetto delle caratteristiche 
proprie di ogni organizzazio­
ne, e sulla base di un concet­
to nuovo di solidarietà. Le 
cinque organizzazioni non 
sono correnti, ma partiti veri 
e propri, i quali traggono le 
loro ragion d'essere, fra l'al­
tro, e forse soprattutto, dalla 
profonda coscienza nazionale 
dei vari popoli che convivono 
in Spagna (baschi, catalani . 
galiziani, e cosi via). Due 
congressi separati decideran­
no in aprile se la Federazio­
ne popolare e la Sinistra de­
mocratica. pait i t i a carat tere 
pan-ispanico, dovranno unifi­
carsi o no. In tal caso, le 
cinque componenti dell'et, {ti­
po si r idurranno da cinque a 
quattro. E' psrò anche vero 
che sta par nascere un altro 
parti to democristiano, anche 
esso a carattere regionale, in 
Galizia. 

Il fatto stesso che al con­
gresso deKa DC italiana 
Yequipo abbia inviato una 
sola delegazione unitaria di­
mostra che i legami fra le 
varie organizzazioni sono 
saldi, e che i criteri e gli 
obiettivi sono essenzialmente 
comuni, anche se non esiste 
un programma unico. - Ad 
ogni modo, l 'alternativa de­

mocristiana in Spagna pas­
sa solo attraverso i cinque 
partiti riconosciuti dall'Unio­
ne europea delle DC. In al­
tre parole, l'Unione democra­
tica spagnola di Silvia Mu­
noz. neo o piuttosto vecchio 
franchista, non ha diritto di 
cit tadinanza fra i partiti de 
della Spagna. 

Le cinque componenti del­
l'equipe non aspirano al mo­
nopolio della militanza poli­
tica e dell'elettorato cattoli­
co. Non vogliono essere i par­
titi di tutti i cattolici. Si 
aspettano che i cattolici trovi­
no la strada dell'impsgno po­
litico nei vari partiti demo­
cratici. I parti t i de vogliono 
essere partiti «di liberazio­
ne non marxista », anche se 
in molti obiettivi e in molte 
lotte c'è coincidenza con i 
parti t i di ispirazione marxi­
sta. Non a caso nessuna del­
le cinque componenti si chia­
ma «cattolica» o «cristiana». 
L'ispirazione è l'umanesimo. 
l'etica cristiana. Ma in al­
cuni dei loro congressi è sta­
to constatato che soltanto 
una minoranza degli aderen­
ti (dal 30 al 40 per cento) 
è cattolica praticante. La 
maggioranza dei membri 
aderisce riconoscendosi sem­
plicemente nei programmi 
politici. 

Nessuno dei cinque partiti . 
inoltre, ha rapporti istituzio­
nalizzati con la Chiesa. Que­
s ta non suggerisce né opzio-

i ni, né programmi concreti. 

ma solo orientamenti genera­
li. Se mai, c'è s tata da parte 
di numerosi membri del cle­
ro un appoggio aperto al mo­
vimento dei «cristiani per il 
socialismo », non alle com­
ponenti dell'equipo. Anzi, 
qualche volta è avvenuto il 
contrario. Il giornale Ya, di 
cui è proprietaria l'Editorial 
Catolica. proprio giovedì ha 
pubblicato un articolo a fa­
vore dell'organizzazione di 
destra di Silva Munoz. 

Il part i to nazionalista ba­
sco, fondato alla fine del se­
colo, ha sancito nei suoi sta­
tuti la separazione fra la sfe­
ra religiosa e quella politica. 
E una sua delegazione, nel 
1936, rifiutò di incontrarsi 
con il cardinale Pacelli, poi 
Pio XII , perché questi po­
neva come condizione preli­
minare un accordo con le 
destre. Durante la guerra ci­
vile. i democristiani baschi 
furono scomunicati dal ve­
scovo di Burgos perché si 
erano schierati con i « rossi », 
contro Franco. 

Circa la questione istituzio­
nale (monarchia o repubbli­
ca) i cinque partiti de spa­
gnoli sono « accidentalistas ». 
cioè considerano poco rile­
vante, o del tutto irrilevante, 
chi sia il capo dello Stato. 
Quello che conta è che il 
regime sia davvero democra­
tico. Comunque. la decisione 
dovrebbe spettare al popolo. 

a. s. 

Con un rapporto del compagno Herbert Mies 

Aperto a Bonn il congresso della DKP 
Le lotte dei comunisti della Germania occidentale e Fazione per un ampio 
fronte delle forze di sinistra contro l'imperialismo e in difesa dei lavoratori 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Dal nostro inviato 
BONN. 19 

Il congresso del Parti to co­
munista tedesco (DKP) si è 
aperto questa mattina nel'a 
Beethoven Halle alla presen­
za di 770 delegati ed invita­
ti e delle delegazioni di tren­
tuno partili comunisti ed ope­
ra:. La delegazione del PCI 
è guidata dal compagno Rino 
Serri, membro della direzio­
ne e segretario regionale 
del Veneto. 

E* un congresso giovane. 
noi quale ia grande macgio 
ranza dei delegati non supe­
ra i trcnt 'anni. n u che ha 
voluto porre stretti legami 
con la tradizione rivoluzio­
naria tedesca. All'inizio dei 
lavori è s tato ricordato in 
particolare che la DKP è l'e­
rede di quelle schiere di co­
munisti che hanno condotto la 
lotta contro il nazifascismo. 
Non si t rat ta solo di richia­
mi storici, ma della volontà 
di portare in evidenza al par­
tito e alla popolazione della 
RFT i profondi e stretti le­
gami del DKP con la realtà 
nazionale, con le tradizioni e 
con i problemi del paese, con 
le aspirazioni delle masse la­
voratrici. 

Nel suo rapporto Herbert 
Mies. segretario del partito, 
ha fatto una at tenta e do­
cumentata analisi della situa­

zione politica e sociale nella 
Repubblica federale, dove e 
in a t to un pesante attacco 
alla libertà e ai diritti demo­
cratici dei cittadini, che ha 
assunto con IÌ Berufsverbot 
— ma non soltanto con tale 
legge, che esclude dagli im-
p.eghi pubblici tutti coloro 
d i e sono so.-petti di sinistri­
smo — caratteristiche perse­
cutorie che non hanno riscon • 
tro in altri paesi dell'Europa 
In questa situazione la lotta 
dei comunisti tedeschi diven­
ta particolarmente importan­
te e ricca di rcspcnsabi'.ità. 
e per avere successo essa" de­
ve coinvolgere la classe ope­
raia. ì lavoratori ' della cam­
pagna; gli intellettuali, i pro­
fessionisti. la piccola borghe­
sia. Il Partito comunista mi­
ra a diventare una forza uni­
tar ia capace di stimolare e 
di costruire anche l'unità di 
azione con al t re forze 

Una larga parte del rap­
porto di Mies è s ta ta dedi­
cata a questo problema e in 
particolare all'azione comune 
che comunisti e socialdemo­
cratici devono condurre nel­
le aziende e nelle scuole, nel 
le iniziative dei cittadini con­
tro le leggi liberticide, nei 
comitati di solidarietà e con­
tro l'imperialismo, nelle ma­
nifestazioni per la distensio­
ne. il disarmo e la pace. 

« Noi siamo pienamente di­

sponibili, ha detto Mies, per 
un ampio fronte d; tutte .e 
torze di sinistra contro la 
reazione imperialistica nello 
interesse dei lavoratori, nel­
l'interesse del nostro paese ». 
La conquista di più ampie 
riforme sociali e democrati­
che deve essere l'obiettivo di 

i fondo dell'azione cornane del­
le forze di sinistra. « Noi vo­
gliamo — ha detto Mies — 
non diminuire ma accresce­
re '.e possibilità di interven­
to dei lavoratori a decidere 
dello sviluppo del loro modo 
di vita. Noi non vogliamo di-

! minuire ma accrescere i di-
! ritti sociali e democratici di 

cui i lavoratori dispongono ». 
L'analisi condotta dal se­

gretario del partito non si è 
fermata alle enunciazioni ge­
nerali. ma è andata in pro­
fondità. ha affrontato aspetti 
particolari: la lotta contro la 
disoccupazione e l'inflazione. 
le misure per affrontare gli 
aumenti dei prezzi e per im­
pedire la riduzione del pote­
re di acquisto dei lavorato­
ri. l 'aumento degli investi­
menti e la riduzione dei pro­
fitti. la politica comunale e 
gli obiettivi verso i quali in­
dirizzare il «programma di 
risparmio» che viene porta­
to avanti dalla borghesia e 
dai suoi partiti. 

Con particolare attenzione 
| sono stati affrontati i pro­

blemi che riguardano i gio­
vani e le donne in una so­
cietà che. alia ricerca del 
massimo profitto, li ha com­
pletamente e ciecamente sa­
crificati. 

Anche le prossime elezioni 
parlamentari sono s ta te lar­
gamente trat tate dal segre­
tario del partito: il D K P le 
affronterà non sulla difensiva. 
ma all'attacco. La costruzio­
ne di una società socialista. 
ha detto ancora Mies. è ne-
ces5-*r:a e poèsibile anche 
nella Repubblica federale. Ma 
quale socialismo e come? 
Due punti fermi secondo 
Mies; il socialismo non ci 
verrà regalato da nessuno. 
esso potrà essere soltanto il 
risultato della lotta della clas­
se operaia e dei lavoratori; 
nessuna astrat ta disputa sul 
« modello » di socialismo da 
realizzare, esso sarà anche 
nel nostro paese ancorato al­
le nostre specifiche tradizio­
ni. alla nostra storia, alla no­
stra situazione. 

Il dibatti to sul rapporto del 
compagno Mies si è aperto 
nel pomeriggio e proseguirà 
per tut ta la giornata di do­
mani e nella matt inata di do­
menica. Nel pomeriggio di 
domenica il congresso si con­
cluderà con l'elezione degli 
organismi dirigenti. 

DC 
rifondazione del sistema di 
potere. 

Veniamo al discorso di 
Fanfani. Nelle sue parti pro­
priamente politiche esso ha 
assunto i caratteri di un ar­
rogante tentativo di rivinci­
ta. Non un cenno, neppure 
il più vago, ai guasti, agli 
insuccessi che la sua gestio­
ne ha provocato; anzi, una 
altezzosa esaltazione della 
propria lungimiranza, della 
propria capacità di previsio­
ne. Ha duramente at taccato 
la maggioranza del part i to 
che lo liquidò come segreta­
rio (« il Consiglio nazionale 
di luglio ebbe la peggiore 
delle conclusioni ») provocan­
do un subisso di fischi e di 
urla; ha attribuito il disastro 
economico al semplice fatto 
che non si siano seguite le 
sue ricette; ha deliberata­
mente sfidato la reazione 
dell'assemblea dicendo che se 
si era presentato alla tribu­
na, era per non privare il 
parti to dei suoi alti lumi. Ha 
avuto pesanti allusioni per 
Moro e altri ministri dipin­
ti, pur senza nominarli, co­
me coloro che affrontano 
il confronto con l'opposizio­
ne con l'animo di chi va ad 
arrendersi. 

La sostanza politica dell'in­
tervento può essere riassunta 
in due punti. In primo luogo, 
un atteggiamento duro verso 
gli alleati sintetizzabile nella 
richiesta verso il PSI di tor­
nare all'accordo con la DC, 
in netta contrapposizione al 
PCI, se si vuol salvare la le­
gislatura; richiesta, questa, 
volutamente provocatoria da­
te le recenti decisioni del 
congresso socialista e che 
esprime in trasparenza la 
propensione di Fanfani per 
le elezioni anticipate. E. coe­
rentemente, un massiccio ri­
lancio dell 'anticomunismo 
vecchia maniera con la espli­
cita riesumazione della for­
mula della « contrapposizione 
ideale e politica » e con un 
richiamo, rivolto ai fautori 
di un dialogo impegnativo, a 
valutare i « pericoli terribili » 
che si correrebbero dando 
credito democratico al PCI. 

Il vice segretario Ruffini, 
per i dorotei, ha detto molti 
« no » alla impostazione di 
Zaccagnini. Ha descritto la 
DC come unica forza che 
non sia sfuggita alle respon­
sabilità; ha fortemente con­
dizionato la scelta di non 
provocare la fine anticipata 
della legislatura dicendo che 
« ndh possiamo non riflettere 
sui rischi connessi al fatto 
di dover governare da soli ». 
La ricostituzione di un rap­
porto di collaborazione con il 
PSI . che :1 segretario demo­
cristiano aveva presentato 
come fondamentale per diri­
mere la crisi e anche in pro­
spettiva, è s ta ta condizionata 
al rifiuto non solo dell'alter­
nativa di sinistra e del com­
promesso storico, ma anche 
della « svolta politica » richie­
sta dai soo^ftlisti. E così pu­
re. alla pur sfocata formula 
zaccagniniana del confronto 
con il PCI, egli ha contrappo­
sto il «confronto alternati­
vo». cioè una riedizione ag­
giornata dello scontro e della 
contrapposizione. Infine, per 
quanto riguarda il rinnova­
mento del partito, ha det to 
che la credibilità di Zacca­
gnini è fuori discussione ma 
non a l t re t tanto si può dire 
di molti che lo sostengono. 
uomini — ha precisato — 
che hanno gestito tu t te le 
politiche pur di r imanere a 
cavallo e che vorrebbero es­
sere « buoni pef tutte le sta­
gioni ». 

Quello che Ruffini ha det­
to con formulazioni politiche 
più o meno dosate, altri espo­
nenti conservatori lo hanno 
detto con esplicita sincerità. 
Si può fare, per tutti , l'esem­
pio della senatrice Dal Can-
ton (duramente contestata 
dall'assemblea tanto da pro­
vocare un intervento pacifi­
catore di Zaccagnini) che 
ha esaltato una politica da 
blocco d'ordine, ferocemente 
antioperaia. antigiovanile. 
anticomunista e antisociali­
sta. E' giunta al punto di de­
finire come sDorca propagan­
da l'affermazione che l'abor­
to clandestino sia una piaga 
socia'e diffusa: ha chiesto 
censura e repressione. « in­
vece di preoccuparsi di ren­
dere gradevole la vita ai car­
cerati ». 

Da registrare, giacché la 
cosa non ha un valore mar­
ginale. un intervento aperta­
mente ricattatorio del tede­
sco Von Hassen. sgretario 
dell'Unione democristiana eu­
ropea. In sostanza egli ha 
detto che la DC italiana po­
t rà essere aiutata a uscire 
dai suoi guai solo a condi­
zione di una scelta conser­
vatrice e anticomunista. 

scatti. Quando parlo di com­
portamenti isterici mi rife­
risco proprio a questo: sal­
tare da uno strumento all'al­
tro, dalla irresponsabile li­
quidità di dicembre alla 
stretta folle di oggi, sen­
za definire una strategia, 
una linea con la quale, for­
se, si potrebbe assistere con 
maggiore tranquillità all'un-
damento della lira ». E Anto­
nio Giolitti, da parte sua, 
preoccupato per una « ripre­
si» drogata » nuovamente dal­
la inflazione, ha rilevato: « Si 
vu avanti sempre con la ma­
novra sul credito, con la 
benzina e le sigarette. Sen­
za un disegno, un quadro di 
riferimento, una indicazione 
per un intervento selettivo», 
mentre Landolfi, il nuovo re­
sponsabile della sezione eco­
nomica del PSI ha aggiunto 
che la « emergenza non può 
essere affrontata solo facen­
do pagare ai lavoratori il 
prezzo della selvaggia infla­
zione ». 

E" anche da aggiungere 
che le misure creditizie — 
proprio per la loro eccezio­
nale gravità — hanno creato 
una situazione di profonda 
incertezza nel settore ban­
cario, in particolare tra le 
banche minori. Se infatti per 
le grandi banche — quelle 
che si sono affrettate ieri 
l'altro a portare il costo del 
denaro al 18' l- — la possibi­
lità di ricorrere in misura 
minore alla Banca d'Italia 
per rifornirsi di liquidità è 
certamente grave, per le pic­
cole banche tutto ciò potreb­
be comportare anche diffi­
coltà maggiori (quali sospen­
sione dei crediti, chiusura 
degli sportelli, etc.) il che 
verrebbe a colpire diretta­
mente le attività produttive 
minori, sulle quali già ver­
rà a pesare di più il più al­
to costo del denaro. Anche 
per questa via quindi si pre­
sentano consistenti minacce 
all 'andamento della econo­
mia. E' questo un pericolo 
che viene, tra l'altro, denun­
ciato dalle cellule del PCI 
e dai socialisti della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio cam­
bi, in un comunicato con­
giunto. «La tempesta valu­
taria e i provvedimenti pre­
si dal governo — si afferma 
nel documento — dimostra­
no ancora una volta la cre­
scente impotenza della poli­
tica monetaria e fiscale svin­
colate da qualsiasi strategia 
economica generale». E si 
aggiunge « la incertezza e la 
estemporaneità della politica 
fin qui seguita fanno sem­
pre più gravare il costo della 
crisi sulle classi economica­
mente più deboli, restringo­
no la base produttiva allon­
tanando ulteriormente le pro­
spettive di ripresa e renden­
do sempre più difficili e co­
stosi i necessari interventi 
strutturali ». 

Africo 

Misure 

i 
Arturo Barioli 

della Sera Visentini porta 
una sene di dati e di cifre 
per sostenere che — già pri­
ma delle misure di inaspri­
mento fiscale decise l 'altra 
notte dal consiglio dei mi­
nistri e anche per effetto 
dei provvedimenti emanati 
t r a la fine de! 15 e ì primi 
giorni d» marzo del T6 — 
le previsioni di ent ra ta fi­
scale. per quest 'anno, sono 
superiori, per 3.500 miliardi 
di lire, a quelle realizzate 
nel corso del "75. Visentini 
si chiede dunque se il go­
verno non era tenuto a ag­
giornare le previsioni fiscali 
« prima delle misure prese 
mercoledì, per valutarne sia 
la necessità che l'adeguatez­
za ». Ma Visentini fa anche 
un'al tra critica aggiungendo 
che « non è possibile pensare 
sempre e soltanto alle en­
trate » e pone anche lui un 
problema di spesa allorché 
scrive: *Ci si deve chiedere 
— e la risposta ha importan­
za fondamentale — quale ro-
glia essere la politica della 
spesa e più in generale quale 
intenda essere la politica del 
Tesoro ». 

Pesanti riserve sono s ta te 
espresse da numerosi espo­
nenti politici. Il compagno 
Barca, in una intervista al­
la Stampa di Torino, ha ri­
badito la posizione del PCI : 
« Per essere chiari — affer­
ma Barca — c'è una inca­
pacità d: governare. Si pro­
cede in modo graduale, a 

loro immediata scarcerazione 
ed una vasta azione di soli­
darietà che esprima, nel con­
tempo, condanna e rifiuto 
della intolleranza poliziesca. 
La forza e la maturi tà del 
movimento sindacale e poli­
tico dei lavoratori — è detto 
— non possono tollerare la 
minaccia di un clima repres­
sivo e autoritario. 

Nella giornata di domani, 
sabato 20, l 'intera popolazio­
ne di Africo scenderà in 
sciopero generale, accogliendo 
l'appello della CGIL, della 
CISL e della UIL; alla pro­
testa hanno già aderito il 
PCI e ii PSI. In matt inata , 
il Consiglio comunale espri­
merà la sua più indignata 
pretesta per un gesto inam­
missibile che ha colpito l'in­
tera. cit tadina e chiederà la 
immediata scarcerazione dei 
nove arrestati . Nella stessa 
giornata di domani, i com­
pagni arrestati (e distribuiti, 
quasi si t rat tasse di perico­
losi delinquenti, in diverse 
carceri del mandamento) sa­
ranno condotti a Locri per 
sentirsi addebitare dal giu­
dice istruttore la versione del 
brigadiere dei carabinieri Ta­
lamo il quale con sospetta so­
lerzia. ha messo in moto la 
gravissima repressione. 

Un'altra grande manifesta­
zione popolare è s ta ta indet­
ta per martedì 23 marzo a 
Locri dalle organizzazioni sin­
dacali unitarie e dai parti t i 
democratici per protestare 
contro l'impiego antipopola­
re delle forze dell'ordine (ca­
rabinieri e polizia) che do­
vrebbero. invece, essere im­
piegate con maggiore profit­
to nella prevenzione e nei la 
lotta al grave fenomeno ma­
fioso e delinquenziale, parti­
colarmente violento nella cit­
tà e nella provincia di Reg­
gio Calabria. La scarcerazio­
ne immediata del sindaco, dei 
due assessori, degli attivisti 
del PCI è l'obiettivo imme­
diato* ma giustizia sarà fat­
ta quando la magistratura 
di Locri — e le preceden.i 
sentenze per analoghi episo­
di di lotta popolare lo testi 
moniano — abbatterà il fra­
gile castello di accuse co­
strui to da un brigadiere che. 
a quanto sembra, per poter 
colpire il sindaco è ricorso 
anche al meschino stratagem­
ma di omettere nella denun­
cia la carica che il compa­
gno Bruzzanitt rivestiva. 

Capitali 

(al cambio di questi giorni) 
ad 11 miliardi di lire. Sem­
bra una cifra modesta; ma 
i cittadini del principato so­
no poco più di 20 mila, quin­
di, per ciascuno di loro gli 
uffici finanziari hanno incas­
sato circa mezzo milione di 
lire. 

Non credo occorrano mol­
te parole per far comprende-

I re come a « tutti » i citta-
I dini del principato convenga 

difendere una situazione che 
permette loro di risolvere 
tutti i problemi che competo­
no allo stato senza pratica­
mente versargli una lira. 

A Vaduz c'è la possibili­
tà di fondare un tipo di so­
cietà che non esiste in nes-
sun'altra parte del mondo 
e che sembra far particolar­
mente felici gli speculatori 
italiani. Sono le cosiddette 
« anstal ten ». Possono avere 
più soci o anche uno solo, 
possono essere fondate con 
un capitale minimo di 30 
mila franchi (dieci milioni 
di lire) o 50 mila se vi sono 
più soci, possono essere co­
stituite anche per procura ed 
usufruendo di prestanomi: il 
diritto di proprietà, infatti. 
è assicurato da un titolo al 
portatore, cioè da un docu­
mento anonimo il cui posses­
so è sufficiente ad accertare 
la proprietà della « anstal t ». 

Le tasse che si pagano so­
no ridicole: l'I' ', sul capita­
le con un minimo di 2 mila 
franchi (meno di 700 mila 
lire). Non occorre nemmeno 
avere una sede: basta un re­
capito presso un avvocato lo­
cale (costa sui 1.500 2.000 fran­
chi all 'anno), o l'affitto di una 
casella postale 

« Anstalten » appaiono in 
tutt i gli scandali finanziari 
italiani. Sindona ve ne ave­
va fondata una, che controlla­
va altre 52 società. Anche 
Crociani aveva la sua brava 
« a n s t a l t » : la Ikaria. affida­
ta al prestanome Luigi Oli­
vi. 

Perchè gli avventurieri ita­
liani si precipitano a crea­
re «ans ta l t en»? Semplice: 
oltre ai vantaggi fiscali, essi 
possono, grazie alla garanzia 
totale dell 'anonimato, aprire 
conti esteri nella banche ita­
liane e agire, di conseguen­
za. come se fossero cittadini 
del Liechtenstein: quindi, per 
esempio, possono esportare 
tranquillamente e «legalmen­
te » ogni somma accreditata 
sul conto nella banca ita­
liana a nome della « An­
stalt ». Ecco a cosa serviva 
l'Ikaria di Crociani! 

Le banche italiane, anche i 
grandi istituti di interesse 
nazionale sanno queste cose; 
eppure chiudono sempre un 
occhio e molto spesso tut t 'e 
due. Esse stanno a t ten te a 
rispettare la forma delle ope­
razioni. mai la sostanza: cioè 
si curano di controllare Te 
scadenze e i limiti 'delle pro­
cure e degli uomini autoriz­
zati ad agire in conto e per 
nome delle « anstal ten », per 
evitare di rimetterci se una 
di queste società di comodo 
improvvisamente scompare. 
Per il resto sono sorde, mu­
te e cieche. 

Se a Vaduz ci sono pro­
fessionisti efficienti, ottimi 
tecnici, rapidissimi nell'ese-
guire la volontà dei clienti, ì 
cervelli dell'« operazione Lie­
chtenstein » sono a Lugano. 
Da qui passa il 90" o del traf­

fico di valuta dall'Italia. Ci so­
no a Milano uffici, efficienti 
almeno quanto quelli di Va­
duz, che. sotto mascherature 
diverse, si prestano a far da 
t ramite compiacente (e na­
turalmente retribuito). Nel 
gergo di questi uffici le «an­
stalten » si chiamano « Va­
duz». C'è stato un periodo 
che i «Vaduz» li facevano 
con la macchinetta. 

Per fare un « Vaduz », non 
occorre andare a Vaduz; 
basta una telefonata da que­
sti uffici al « cervello » di 
Lugano e da qui parte l'or­
dine. Un paio di giorni e l'af­
fare è concluso: i «cervelli». 
t ramite le banche, si incari­
cano di tu t to : r i t irare i soldi 
necessari per fondare l'« an­
stalt » e consegnare l 'attesta­
to di proprietà: o. ancora me­
glio. il numero del conto 
anonimo aperto presso una 
banca elvetica. 

Ma Vaduz non è solo la 
città più stimata dagli avven­
turieri e dagli speculatori in­
ternazionali. Essa è anche al 
centro degli interessi di gran­
di banche e di finanziarie 
intemazionali ; indagare sulla 
loro at t ivi tà è più difficile 
che scoprire l'esistenza della 
a araba fenice ». 

Al n. 1 della Kirchstrasse. 
presso il «burohaus» del dot­
tor Marxer ha sede la socie­
tà «SINIT Sp.A. »: è que­
sta una banca il cui capita­
le (ómilioni di dollari) è 
interamente posseduto dal 
Credito Italiano, una delle 
t re grandi banche di interes­
se nazionale (insieme al Ban­
co di Roma e alla Commercia­
le I tal iana) 

Ho voluto curiosare un po' 
sull 'attività della SINIT e 
sono ent ra to nella « casa » del 
dott. Marxer (sul cui porto­
ne appaiono le targhe di una 

dozzina di società; ma quan­
te al t re vi avranno qui « se­
gretamente » la loro rappre­
sentanza legale?). 

Al terzo piano ha trovato 
due efficienti segretarie con 
cinque telefoni sulla scriva­
nia e un telex alle spalle. 
Una di esse, alla mia richie­
sta di essere messo in con­
ta t to con « chi si occupa del­
la S INIT» mi prega di at­
tendere. 

Torna dopo cinque minuti 
e mi chiede il nome: lo glie­
lo dico, ma senza specifica­
re che sono un giornalista. 

La ragazza torna dopo al­
tri dieci minuti (il tempo 
necessario per controllare sul­
lo schedario se ero un clien­
te di cui si fossero dimenti­
cati?) accompagnata da un 
cortese giovanotto e da una 
signora sulla trentina, aria 
manageriale, che mi squa­
dra da lontano. 

Al giovanotto specifico chi 
sono e cosa voglio: conosce­
re l'attività della Sinit. 

Rimane un po' allibito e mi 
chiede di scusarlo: si allonta­
na. Altri dieci minuti di atte­
sa e il giovane ritorna con 
aria compunta: mi dice che 
il dott. Marxer non c'è («tor­
nerà fra un'ora»), che il di­
rigente addet to alla SINIT è 
« all 'estero per lavoro » e che 
lui non sa nulla .Si avvicina 
la signora-manager di prima 
e aggiunge: «La prossima 
set t imana ci sarà il consi­
glio di amministrazione ». 

Come a dire: se vuoi sape­
re qualcosa rivolgiti ai pa­
droni: noi qui non facciamo 
altro che eseguire e comun­
que non diciamo niente. 

Ringrazio e mi allontano. 
Torno dopo un'ora: c'era da 
scommetterlo, il dott. Marxer 
«non è ancora tornato». E 
così mi rispondono per tele­
fono un'altra ora dopo, men­
tre aspetto il mezzo per rien­
t rare a Zurigo. 

Per al t re vie sono poi ve­
nuto a conoscenza che le 
« operazioni » materiali della 
SINIT le svolge la Handel-
sbank di Zurigo controllata 
dalla Westminster di Londra, 
socia del Credito Italiano nel­
la Credit west (ex Banca 
Milanese di Credito). Tant i 
intrecci di interessi a t torno 
alla SINIT; forse è per que­
sto che conviene tenerla semi­
nascosta in una stanzetta al­
l'ultimo piano della « casa » 
del dott Marxer, introvabile 
per gli estranei. 

Entro il 17 
maggio dovremo 

pagare altre 
1.000 lire 

per la TV 
A proposito dell'integrazio­

ne di mille lire che gli abbo­
nati alla televisione dovran­
no pagare in seguito all'au­
mento del canone, la «Gaz­
zetta Ufficiale » ha precisa­
to che ciò dovrà avvenire 
entro 60 giorni dall 'entrata 
in vigore del decreto, cioè 
entro il 17 maggio p.v. Il pa­
gamento deve essere fatto 
mediante versamento su con­
to corrente postale intestato 
all'Ufficio del registro abbo­
namenti radio di Torino, uti­
lizzando i moduli contenuti 
nell'apposito libretto di ab­
bonamento. 

In caso di mancato paga­
mento entro i termini fis­
sati . verranno applicate san­
zioni. 

A un mese dalla scompar­
sa di 

DONATO SETTIMELLI 
la moglie Rina e 1 figli Wl»-
dimiro e Leoncarlo lo ricor­
dano sottascrivendo cinquan­
tamila lire alla sezione del 
PCI Aureha quale contributo 
per il Circolo culturale della 
costituenda cellula « Pineta 
Sarchett i ». 

Ad un mese dalla scom­
parsa del loro carissimo zio 

DONATO SETTIMELLI 
che amarono come un padre 
e d i e come figli furono ria­
mati . Franco, Laura. Giovan­
ni, Nicoletta. Alba. Valentina 
e Juri . lo ricordano a tut t i 
coloro che lo conobbero. 

Ricordano la sua figura di 
militante rivoluzionario e di 
educatore comunista, la sua 
capacità di infondere in tut t i 
la volontà di continuare a 
lottare con vigore per la cau­
sa che fu anche sua. 

A un mese dalla scompar-

DONATO SETTIMELLI 
Raoul. Katia e la nuora Fri-
dei Geiger, io ricordano con 

I immutato affetto e tenerezza. 

i 

drastico) in nessuna par te 
del mondo. 

Cosi facendo, lo stato del 
Liechtenstein ha incamerato, 

! nel T4. (ultimo anno di cui si 
conoscono i dati ufficiali) 36 . 
milioni di franchi svizzeri di ì 
imposte quasi tut t i prove | 
nienti da società estere, pari i 
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ABITI da uomo, di qualsiasi ti 
jpo. si riparano. Telefonare Par 
i ma 31168. 
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